
MULTIPITCH
SCOGLIO DEL LUP – VIA SOLE LEVANTE

Primo tiro. Il diedro dopo il traverso a sinistra

SCHEDA TECNICA
primi  salitori:  M.Ariaudo,  E.Bonfanti,  R.Brossa,  G.C.Grassi  e  A.Siri  il  24/05/1989.  Richiodatura: 
G.Bergese e G. Ghibaudo il 29/04 e 13/05/2001 
quota partenza (m.): 
quota vetta (m.): 
dislivello complessivo (m.): 180 m
tempo di salita: 3-4 ore
difficoltà: TD+; 6b+ max/6a A0 obb (grado proposto dagli apritori ED-; 6c+) 
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esposizione: S-E
località partenza: S. Anna di Valdieri
punti appoggio: 
periodi dell'anno consigliati: Primavera-Autunno
materiale: 10 rinvii, alcuni friends di media misura, 2 mezze corde da 60m, fettucce o cordini.  
vedi anche: All'ombra della Nasta di G. Bergese, Valle Gesso verticale di Bergese-Ghibaudo

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Da Cuneo risalire la Valle Gesso fino al paese di Sant'Anna di Valdieri. Proseguire oltre per qualche 
chilometro fino a raggiungere la borgata di Tetti Lup, visibile sulla destra della strada e rialzata 
rispetto a quest'ultima. Lasciare l'auto in uno spiazzo a sinistra della carrozzabile. A piedi oltrepassare 
la borgata e seguire la traccia di sentiero (bolli rossi e ometti) che sale ripida nel bosco. Risalire una 
pietraia e di nuovo nel bosco per l'ultimo tratto (ripido e con terreno malfermo, prestare attenzione).
Giunti alla base della parete, risalire verso destra per 30 metri, fino a reperire l'attacco (targhetta con 
nome alla base e primo spit visibile 6-7 metri più in alto in un diedro). La via parte poco a sinistra di 
“No problem”, sotto la verticale di una placca compatta.

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it 
http://www.cuneoclimbing.it/mkportal/modules/mappa/mappa.htm

ROCCIA
Gneiss granitoide di buona qualità. Ottima l'aderenza. 

CHIODATURA
La via presenta alcuni spit lungo i tiri, generalmente dai 3 ai 5. a volte è utile integrare. Il secondo tiro 
è meglio protetto con 7 spit e 2 chiodi. Ottime le soste, generalmente dotate di anello di calata

DESCRIZIONE
Salita: 
L1:  alcuni metri facili in placca, poi diedro (1spit), traverso delicato a sinistra (1 spit) e 
diedro strapiombante. Ribaltamento in placca e sosta. 5b, 6a, 4a

L2: placca, ribaltamento a destra oltre lo spigolo poi placca verticale. Tiro chiave e ben 
protetto (azzerabile in alcuni punti). 6A+, 6b+

L3: tiro più semplice dei precedenti ma da non sottovalutare a causa della distanza tra le 
protezioni. 5b

L4: placca semplice (2 spit) poi piccolo strapiombo con ribaltamento in placca (spit un po'in 
alto, possibilità di proteggersi con friend medio), infine placca. 5a, 6a, 5a.

L5: traverso verso sinistra delicato, poi via in verticale. Buone possibilità di protezione. 5c

L6: estetica lunghezza con partenza lievemente aggettante e poi muro verticale. Tacche 
nette e lame spezzate generalmente solide (controllare prima in ogni caso). Spittatura lunga 
ma le prese buone non fanno sentire la necessità di integrare. Uscita a destra. 6A+, poi 5c/
6a

Discesa: con 3 doppie da 60m sulla via, utilizzando le soste 6, 4, 2.

Commenti personali: via divertente e dal sapore decisamente alpinistico per la scarsità di 
protezioni in loco. Da non perdere il secondo e l'ultimo tiro.
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Sulle placche del quarto tiro
                                                              

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla 
presente relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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